
Vision Statement 
 
Fin dal periodo della mia formazione ho apprezzato il carattere di profondità clinica e di gestione 
multidisciplinare della cardiologia riabilitativa e preventiva. In anni di grandi avanzamenti nel mondo 
cardiovascolare, in cui la complessità del paziente sembra però talvolta perdersi di fronte al singolo, 
anche se importante, gesto tecnico-interventistico, la riabilitazione cardiovascolare può 
rappresentare sempre più il luogo in cui accompagnare nel tempo il paziente così da ottimizzare il 
suo outcome clinico-funzionale. Gli strumenti offerti dalla gestione di team nell’ambito riabilitativo 
rappresentano una risorsa fondamentale per realizzare il miglior intervento cardiovascolare e la 
disponibilità crescente degli strumenti di telemedicina può garantire un ampliamento della 
popolazione a cui rivolgersi. La mia convinzione è che la cardiologia riabilitativa rappresenti una 
branca estremamente moderna nel panorama cardiovascolare, che deve integrare le dinamiche 
evolutive di tutte le altre subspecialità cardiologiche e che, ancor più di queste ultime, è chiamata a 
incontrare e trattare la fragilità della popolazione attuale di pazienti. La prevenzione 
cardiovascolare, a sua volta, può giovarsi di un ventaglio di opzioni terapeutiche in grado di garantire 
un approccio sempre più personalizzato e multifattoriale. Nell’esperienza che finora ho vissuto 
come membro del comitato scientifico di ITACARE-P, in particolare nella strutturazione dei progetti 
Light-Heart Lab e Sweet-Heart Lab per la gestione dell’obesità e del diabete, ho condiviso la grande 
volontà di sostenere percorsi finalizzati a migliorare la pratica clinica attraverso eventi formativi 
dalle modalità innovative e con la possibilità di confronto tra le esperienze dei singoli centri, e con 
la stesura di documenti societari aggiornati di rilievo. Mi auguro che ITACARE-P riesca a coinvolgere 
attivamente sempre più giovani, rafforzando il ruolo della cardiologia riabilitativa e preventiva del 
futuro, potenziando le risorse che sola essa può offrire in chiave sempre più moderna ed 
internazionale. 
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